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Ettore RielloOK Gaetano Iannuzzi
Segretario Uil Trasporti, si accorge come altriche lo scalo di Brescia grava sui bilanci delCatullo. Accorgersene prima, quando si pote-va agire, pareva brutto? 
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Presenta Job & Orienta sottolineando come(quest’anno più che mai) lavoro e orientamentoper i giovani dovrebbero essere il primissimopunto in agenda per tutti, qui e a Roma.

FERMIAMO GLI USURAI!
ACCORDO IN PREFETTURA

Un protocollo antiusura è stato
sottoscritto ieri a Verona. Il proto-
collo prevede "la promozione e la
realizzazione di iniziative volte a
prevenire e contrastare l'usura",
l'agevolazione dell'accesso al cre-
dito legale e la costituzione in ogni
prefettura di un osservatorio pro-
vinciale.
Come si calcola un tasso “usura-
rio”? I tassi di interesse sui prestiti,
per non essere considerati usura-
ri, devono rientrare dentro il
seguente limite:
(tasso medio + 25% del tasso
medio stesso) + 4 punti percen-
tuali fissi
Esempi:
tasso medio 4% + 25% di 4
(1,00) + 4 = tasso soglia usura
9,00%
oppure
tasso medio 10% + 25% di 10
(2,50) + 4 = tasso soglia usura
16,50%
In più, è previsto anche un tetto al
tasso usura, che consiste nel fatto
che la differenza tra il tasso
soglia usura (come sopra cal-
colato) ed il tasso medio non
deve superare gli 8 punti per-
centuali.

Il “Protocollo Antiusura” stipulato
dai Prefetti del Veneto è stato sot-
toscritto nell’ambito del Comitato
per la Sicurezza e l’Ordine pubbli-
co, dal Prefetto Perla Stancari e
dal Sindaco Flavio Tosi, dall’as-
sessore provinciale alla Sicurezza
Giovanni Codognola, dal presi-
dente della Fondazione “Beato
G.Tovini” di Verona Renzo
Giacomelli. In attuazione all’Ac -
cordo - Quadro nazionale sotto-
scritto al Ministero dell’Interno nel
luglio 2007, aderiscono al
Protocollo anche ABI - Asso -
ciazione Bancaria Italiana, la

Banca d’Italia, alcune associazioni
delle categorie produttive e dei
consumatori, alcuni Confidi e
Istituti bancari del Veneto. Presenti
all’incontro il vicedirettore della
Banca d’Italia di Verona Miriam
Sartini, il Questore di Verona
Michele Rosato, il comandante
provinciale dei Carabinieri Paolo
Edera, il vicecomandante della
Guarda di Finanza Carlo Levanti,
l’assessore comunale al Bilancio
Pierluigi Paloschi e i rappresen-
tanti di Confidi Verona e delle
associazioni dei Consumatori.

Marco Vitale

COME CALCOLARE I TASSI MASSIMI PRATICABILI - L’INTESA
SIGLATA DAVANTI AL PREFETTO, PERLA STANCARI, DAL
SINDACO TOSI E DALL’ASSESSORE PROVINCIALE CODOGNOLA

Il momento della firma in Prefettura

Non ha promesso mari...e
monti. Giusto aspettare di
vederlo al lavoro. Senza pre-
venzioni. Non farà miracoli.
Basterebbe si comportasse
bene. Ha rapporti con quelli
che contano davvero (c’è chi
dice che ne ha perfino trop-
pi), è considerato dal mondo
finanziario “uno di loro”. E il
mondo economico e finanzia-
rio, sempre più difficile da
comprendere, piaccia o no, è
quello che oggi decide i
nostri destini. Non credo ai
complotti e alle dietrologie.
Penso ci fosse un Paese in
caduta libera, con un governo
che (un po’ per decisioni
altrui e un po’ per colpa sua)
aveva perso ogni credibilità:
mica facile fidarsi di un Paese
in cui il potentissimo premier
e il potentissimo ministro
dell’Eco nomia man co si sa lu -
tano tra di loro. Quel che farà
Monti (più tasse per tutti)
poteva farlo Berlu sconi sei
mesi fa, invece di litigare con
mezzo mondo e sfasciare la
maggioranza più ampia mai
vista da decenni, facendosi
del male da solo. Ora si cam-
bia. Speriamo in meglio.

di Achille Ottaviani

EDITORIALE
QUEL CHE PUO’
FARE MONTI
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ZANOTTO, UN UOMO GENIALE IN ODORE DI SANTITA’
Nella cornice barocca di  Palazzo
Altieri, presso la Sede di Rap pre -
sentanza del Banco Popolare in
Ro ma, è stata ricordata la figura del
prof. Giorgio Zanotto con la pre-
sentazione del volume “Il banchiere
innamorato” di Giancarlo Galli. Il
libro ripercorre la vita del prof.
Zanotto, storico presidente della
Banca Popolare di Verona, di cui in
quasi venti anni di guida ha pro-
mosso crescita e affermazione nel
panorama nazionale. È stato uno
dei più attivi animatori di quello che
gli economisti e i sociologi hanno
ribattezzato il “miracolo del Nord-
Est”. L’in contro è stato moderato dal
Sen. Pedrizzi, che ha ricordato
come la figura del prof. Zanotto
sembra lontana anni luce dalla
realtà odierna affermando: “È stato
innamorato della sua terra rifiutan-
do, probabilmente, anche incarichi
di notevole importanza che lo
avrebbero allontanato da essa”.
Primo relatore l’On. Rocco But -
tiglione, che ne ha tracciato la sua
figura di banchiere profondamente
ispirato dal dono della Fede
Cattolica: “Il prof. Zanotto è stato un
banchiere, ma cosa vuol dire fare
banca? Significa prendere i risparmi
di altri uomini e farne un buon uso,
finanziando imprenditori e famiglie
delle rispettive comunità. Questo
comporta una responsabilità
morale e la capacità di assumere
un rischio: per sé stessi e per il
denaro degli altri. Il mestiere del
banchiere ha una sua intima moral-
ità, egli deve essere in grado di
costruire una comunità, e può farlo
attraverso una comprensione forte
del territorio”. Il Sen. Quagliariello
ha voluto legare l’esperienza di vita
di Giorgio Zanotto all’enciclica
“Caritas in veritate”. Nel suo inter-
vento il Card. Giovan Battista Re
ha inserito il nome del prof. Zanotto
a pieno titolo fra i protagonisti della
crescita del Nord Est del nostro
Paese, e si è riferito a due qualità
che lo hanno distinto nella sua vita

meravigliosa: “È stato un uomo
contrassegnato da onestà e com-
petenza professionale. Questo ha
origine nella sua Fede, che fu la
spina dorsale della vita. Il senso del
dovere e un innato spirito religioso,
unito ad una forte spiritualità, face-
vano parte del suo DNA. Non va
dimenticata poi l’importanza che
ebbe per lui la famiglia: la considerò
sempre come un valore assoluto da
proteggere e difendere in ogni caso.
È stato il focolare che gli ha perme-
sso di riscaldarsi e riprendersi per
tornare poi a servizio del bene
comune con maggior vigore”. Il dott.
Roberto Mazzotta ha ricordato il
professore come uno di quei
banchieri che hanno difeso strenua-
mente le Banche Popolari e la loro
identità: “Zanotto faceva parte di
quei banchieri con una forte person-

alità e preparazione. Era figlio della
sua zona, e da essa era riconosciu-
to come tale. Capì che la realtà ban-
caria segue le mode, e che sarebbe
passata quella che vedeva – negli
anni ’90 – nella banca universale
l’istituto ideale. Il Presidente di
Federcasse, l’Avv. Alessandro
Azzi, ha focalizzato il suo intervento
sull’attività di banchiere del prof.
Zanotto: “Oggi il banchiere, nella
definizione co mu ne, viene visto
come una macchina umana volta
alla massimizzazione del profitto,
così non è stato per Giorgio
Zanotto. È stato un civil servant
legato soprattutto alla sua Verona, a
cui sentiva di appartenere profon-
damente. Fare banca con queste
caratteristiche significa soprattutto
servire la comunità. È stato molto
attivo anche nel dialogo fra le due

realtà bancarie cooperative del nos-
tro Paese: Banche Popolari e
Credito Co operativo, che proprio
quest’anno hanno siglato un patto
di collaborazione e consultazione
permanente. L’On. Rosy Bindi ha
riconosciuto, nella figura del prof.
Zanotto l’unità della persona, seg-
nata da una profonda Fede, in
tempi che certamente non furono
più semplici dei nostri e si è poi
posta un interrogativo: “mi chiedo
perché persone del calibro di
Giorgio Zanotto non potrebbero an -
dare bene oggi. Cosa hanno, o
cosa avevano di sbagliato? Credo
nulla! A mio avviso, servirebbero
proprio persone come queste per
correggere il verso che il mondo ha
preso”. Durante il suo intervento
l’On. Giorgetti si è soffermato sulla
realtà veronese degli anni di
Zanotto, quale preambolo per trac-
ciarne un ritratto, “La provincia di
Verona in quegli anni era la più
povera del Centro Nord per Pil pro
capite, ed è cresciuta molto anche
grazie a “banchieri innamorati” che
furono ispirati ad alti principi. Il
Presidente di Assopopolari, l’Avv.
Carlo Fratta Pasini, ha concesso
ai presenti un ricordo profonda-
mente personale del prof. Zanotto:
“Aveva delle sue caratteristiche
diverse come uomo: era molto
legato alla realtà e aveva la pas-
sione per ogni persona, cliente,
imprenditore e per la gente
comune. Pro fonda men te vicino al
mondo della produzione, era con-
sapevole del suo contributo alla
crescita economica. La sua vita è la
storia personale di un uomo di fede
e, come hanno detto altri relatori,
era in grado di vivere tutte queste
dimensioni in modo unitario. Paraf -
rasando mi sento di dire che era un
“ottimista cosmico” poiché metteva
passione in ogni momento della
sua vita. La lezione più attuale che
Giorgio Zanotto ci lascia è di non
perdere mai la visione positiva delle
cose su un futuro di lungo periodo”. 

NELLA SEDE DEL BANCO POPOLARE DELLA CAPITALE,  DAVANTI AD UN “PARTERRE DE
ROI”, E’ STATA PRESENTATA L’OPERA DI GIANCARLO GALLI CHE RACCONTA LA VITA
SEMPLICE MA STRAORDINARIA DEL PRESIDENTE DELLA BANCA POPOLARE DI VERONA

Da sinistra: Giorgio Zanotto, Rocco Buttiglione, Rosy
Bindi, Card. Giovan Battista Re, Roberto Mazzotta 

PRESENTATO A ROMA IL LIBRO “IL BANCHIERE INNAMORATO”



la Cronaca di Verona e del Veneto3 • 19 novembre 2011

WWW.TVVERONA.COM - WWW.TVVENETO.COMLE TELEVISIONI ONLINE CHE PORTANO VERONA E IL VENETO IN ITALIA E NEL MONDO

“L’accordo tra Veneto Exhibitions
e Expo Venice per un unico Sa -
lone Nautico a Venezia nel 2012
è stato dettato dal mercato e dagli
Operatori che in passato ave-
vano sottolineato quanto fosse
controproducente avere due
manifestazioni identiche a pochi
chilometri di distanza e concomi-
tanti.” Con queste parole Andrea
Miglioranzi, Presidente di Veneto
Exhibitions, società fieristica par -
tecipata da Ve rona Fiere e Ve -
neto Sviluppo, ha presentato al
Terminal Pas seggeri di Venezia
l’accordo tra il NauticShow, fiera
della nautica di Veneto Exhibi -
tions, e Expo Veni ce, società

organizzatrice del Sa lone di
Venezia, per un unico grande
Salone Nautico a Venezia nel
2012.  La manifestazione che
mira a divenire il principale punto

di riferimento per la nautica
dell’Area Adriatica, si terrà a
Parco San Giuliano di Venezia in
due weekend di aprile 2012: dal
13 al 15 e dal 20 al 22.

VERONA E VENEZIA PER UN UNICO
GRANDE SALONE DELLA NAUTICA

Andrea Miglioranzi e Renato Chisso durante la presentazione

SINERGIA TRA FIERE

L’unione di Salone Nautico Internazionale di Venezia e NauticShowmette fine ad una concorrenza che non aveva giovato al settore 

Una rassegna ricca di eventi su
tutto il territorio che, dopo il suc-
cesso delle scorse edizioni, si pro-
pone di calamitare ancora tanti
turisti attraverso una variegata
offerta di eventi, appuntamenti e
degustazioni legate alla “verone-
sità”:  si presenta così l’edizione
2011 di “Natale a Verona e provin-
cia - La magia del Natale”, orga-
nizzata da un vasto pool di enti e
associazioni. L’iniziativa è stata
presentata Paolo Arena (presi-
dente di Confcommercio Verona,
nella cui sede si è svolta la con-
ferenza stampa), Ruggero Poz -
zani (assessore provinciale al turi -
smo), Enrico Corsi (assessore

alle attività produttive di Palazzo
Barbieri), Giuseppe Venturini
(pre sidente della Funivia Malce -
sine-Monte Baldo), Silvano Girelli
(titolare della Flover). “Una ker-

messe – ha detto Arena - che si
consolida anno dopo anno e sta
facendo di Verona una delle capi-
tali del Natale, con eccellenti riper-
cussioni sul fronte degli arrivi”.

NATALE A VERONA E PROVINCIA,
LA GRANDE MAGIA NATALIZIA

Ruggero Pozzani, Paolo Arena, Enrico Corsi e Silvano Girelli

MANIFESTAZIONI

Una rassegna ricca di eventi sul territorio che dopo il successodelle scorse edizioni si propone di calamitare ancora tanti turisti

NUOVE 
ESPLORAZIONI 
SULL’AUTISMO 

“Nuove esplorazioni sull’autismo – ricer-
ca scientifica e scuola” è il titolo elequen-
te del convegno internazionale al palaz-
zo della Gran Guardia. L’iniziativa, che fa
convergere alcuni fra i maggiori esperti
europei delle sindromi autistiche e delle
branchie della medicina ad esse correla-
te, ed è organizzato da Agave Onlus,
associazione di genitori di bambini autisti-
ci veronesi, e dalla Confederazione
nazionale Alle anza autismo C.A.S.A. con
il patrocinio di Comune e Provincia di
Verona, Regione ed Ulss 20 ed il soste-
gno di Nazionale Cantanti, Banca
Popolare e Yes Doc.  Il congresso è
l'espressione della sinergia esistente a
Verona tra le famiglie dei soggetti autisti-
ci, la sanità e le istituzioni che permette di
affrontare un tema complesso come l'au-
tismo, prospettando la creazione di una
rete di risorse sempre più ampia. La par-
ticolarità della sindrome nelle sue espres-
sioni cliniche e comportamentali richiede
d’altro canto uno sguardo che va oltre a
quello sanitario e neuropsichiatrico. E da
questo punto di vista uno degli aspetti
importanti che verrà approfondito nel
convegno è l’apertura della ricerca verso
nuovi orizzonti. Nella due giorni verone-
se, infatti, gli studiosi si confronteranno
sul fatto che sempre più l’autismo mostra
di avere effetti in ambiti diversi, da quello
gastroenterico a quelli immunologico ed
allergologico, manifestandosi come un
disturbo multi-sistemico. Per cui la sua
cura non è più solo un processo neurop-
sichiatrico, ma coinvolge sempre più altre
specialità. Per questo i vari specialisti che
interverranno alla Gran Guardia cerche-
ranno di definire un pannello di esami
specifici per le persone autistiche, con il
supporto della evidenzia clinica.

Luca Coletto
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Sono 16 le strutture alberghiere
"Doc" premiate dalla Camera di
Commercio per la XIV edizione
del marchio Ospitalità italiana.
Vanno ad aggiungersi ad altre
112 strutture di accoglienza che
scelgono liberamente di sottopor-
si ad una verifica annuale sulla
qualità offerta. Delle 128 strutture
veronesi a marchio Ospitalità Ita -
liana, 80 si trovano sul Lago di
Garda, 23 a Verona e 25 in pro -
vincia. Il marchio Ospitalità Italia -
na 2011 è conferito dalle Camere
di Commercio e da Isnart (Istituto
Nazionale Ricerche Turistiche)
alle imprese turistiche che ne fac-
ciano richiesta. Si tratta di una cer-

tificazione che valuta l'offerta ri -
cettiva e ristorativa di qualità in
Italia. Istituito nel 1997, oggi il mar-
chio Ospitalità Italiana conta migli-
aia di strutture certificate in 80 pro -

vince su tutto il territorio nazionale.
L'attestato di qualità rappresenta
un punto di riferimento chiaro e
comprensibile sulla qualità ospi-
tale delle nostre imprese.

GLI ALBERGHI DI VERONA ORA
SBARCANO SU IPHONE E TOM TOM

Fernando Morando, Alessandro Bianchi e Cesare Veneri

NOVITA’

Camera di Commercio di Verona e Isnart hanno presentato gliesercizi turistici a marchio Ospitalità italiana: in tutto sono 128
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Negli ultimi due anni la crisi ha
divorato quasi 200 miliardi di
euro di ricchezza delle famiglie
italiane, stimata a fine 2009 in
8.600 miliardi di euro. I patrimoni
di ciascun nucleo familiare, in
media 350 mila euro due anni fa,
sono così dimagriti di 7 mila
euro. Il balzo dei rendimenti dei
titoli pubblici, legato allo spread
con i bound tedeschi, ha brucia-
to oltre 10 miliardi di euro. Per
proteggere i beni, gli italiani sco-
prono fondi patrimoniali e trust:
ed in cinque anni ce ne sono stati
circa 30 mila. E’ quanto emerge
da una ricerca di Synergia
Consulting Group, alleanza di 13

studi di dottori commercialisti con
oltre 200 professionisti ubicati in
varie regioni italiane, presentata
ieri al Palazzo della Ragione nel
convegno annuale sulla difesa

del patrimonio familiare. “Per
pro teggere i patrimoni familiari -
ha detto Giuseppe Capra, con-
sigliere Synergia Consulting
Group - gli italiani ricorrono in mi -
sura crescente ai fondi patrimo-
niali e ai trust, istituti giuridici che,
segregando i beni dalle aggres-
sioni di eventuali creditori, per-
mettono di costruire una sorta di
cassaforte sui beni personali”. In
totale le casseforti per proteg -
gere i patrimoni familiari nella Pe -
nisola sono stimate in oltre 200
mila. Le regioni dove i fondi patri-
moniali si diffondono di più sono
Lombardia (20%), Veneto (11%),
Emilia Romagna (9%) e Lazio. 

IN DUE ANNI LA CRISI DIVORA 200
MLD DI RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE

Giuseppe Capra

CONVEGNO SYNERGIA CONSULTING GROUP

Corsa a fondi patrimoniali e trust per proteggere i beni: in cinqueanni oltre 30 mila. I patrimoni sono dimagriti di 7 mila euro

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE
AD OPPEANO

Il Consiglio Comunale ha approvato una
convenzione con i signori Bulbarelli,
Patuzzo e Rossi per la realizzazione delle
opere di urbanizzazione su un tratto della
via privata Cima Coppi a Villafontana di
Oppeano. Con la convenzione sottoscrit-
ta i proprietari si impegnano nella realizza-
zione di strade, marciapiedi, impianto di
pubblica illuminazione e relativi sottoservi-
zi. Successivamente la porzione di strada
verrà ceduta al Comune. “Via Coppi è già
stata oggetto di interventi di sistemazione
nel tratto in adiacenza a via Villafontana
negli anni scorsi; questa convenzione
servirà a sistemare definitivamente la
strada”, ha dichiarato il Sindaco, On.
Alessandro Montagnoli.

L’ELIMINA CODE 
APPRODA 
ALL’ANAGRAFE
Novità all’ufficio Servizi Demografici di
Cerea: su proposta dell’assessore al
Bilancio, Milko Cavaler, il Comune di
Cerea ha provveduto ad acquistare un
“elimina code” da posizionare all’ingresso
dell’ufficio. «Una soluzione semplice pen-
sata per evitare di congestionare lo spazio
comune davanti allo sportello e garantire
nel contempo la privacy alle persone che
accedono ai servizi offerti dall’Anagrafe; la
direzione è quella del miglioramento degli
uffici e contemporaneamente il risparmio
di risorse con un controllo adeguato»
commenta l’assessore Cavaler. Oltre al
box con il numero da ritirare sarà posizio-
nato anche un pannello elettronico dove
di volta in volta verrà aggiornato il numero
servito. 

Alessandro Montagnoli
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